
« Primarie per il leader 
e leggi sulla famiglia» 

«Il centrodestra deve abbracciare tutti coloro 
che non sono a sinistra, e qui viene chiamata in 
causa l 'Udc con cui non c'è solo una questione di 
collocazione nel Parlamento, ma anche di condivi
sione di punti fondamentali: sicuramente l 'Udc 
condivide le riforme sulla famiglia, la riforma del
la giustizia al di là delle singole leggi, o la tutela 
della vita. Certo, nel momento in cui c'è una pre
giudiziale netta su Berlusconi, tutto diventa quasi 
secondario...». 

Sarebbe il caso di pensare a un dopo-Ber-
lusconi, forse. 
«Nessuno è eterno. Ma è anche vero che Berlu

sconi è colui che ha costruito il" centrodestra in Ita
lia, ha eliminato ogni preclusione verso la destra e 
ha realizzato obiettivi importanti: non gli si può di
re di farsi da parte all'improvviso. Adesso con 
l'Udc dovremmo lavorare per rendere questa pre
giudiziale meno secca e immaginare come contrap
peso una fase nuova: la nomina di Alfano a segre
tario del Pdl va in questa direzione, rispetto a un 
partito che sembrava solo una sommatoria. Il se
gretario politico è la figura più significativa su cui 
il Pdl immagina di investire». 

Berlusconi ormai è descritto come un "re 
Mida al contrario". 
«Il dato fondamentale è che, come ricorda ai 

suoi D'Alema, l'Italia non è un Paese di sinistra, 
in cui la sinistra può vincere a due condizioni che 
devono coesistere: se è unita e se il centrodestra si 
divide. E l'unità a sinistra ha come controindica
zione l'incapacità di governare per contraddizioni 
interne. Il nostro compito è convincere gli elettori 
di centrodestra - quelli che a questo giro elettorale 
non hanno votato o ai quali non abbiamo spiegato 
qual era la posta in gioco ai referendum - che pos
sono ancora fidarsi per ragioni concrete». 

Il Pdl apre alle primarie, ma solo per can
didati sindaco o presidente di Provincia e 
Regione. E perché non per premier e par
lamentari? 
«Se devono essere primarie, devono valere per 

tutti. Bene la proposta di legge di Quagliariello, 
ma è solo il punto di partenza. I campi operativi 
delle primarie sono tanti, anche per individuare i 
candidati al Parlamento e l'ordine in lista, per i di
rigenti di partito e per il candidato premier». 

Se declina la golden share della Lega, l'ot
tica del governo può spostarsi al Sud? 
«Oggi la sfida è impegnativa perché sul territo

rio sorgono formazioni politiche, come Io Sud, 
che rispondono all'esigenza di far contare di più il 
Mezzogiorno. Al di là delle proposte fatte, la chia
ve di lettura è doppia: o c 'è una disgregazione cen
trifuga, oppure è una sollecitazione ai grandi parti
ti a tenere presente che si vince solo con il Mezzo
giorno e senza demarcazioni nette». 

E magari anche aggregando quei movi
menti come Io Sud. 
«Certo, con un patto federativo». 
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